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“Vitriolage” è quella forma di violenza premeditata per cui una vittima viene aggredita con
acido con l’intento di sfigurarla, mutilarla, torturarla o ucciderla: pratica in uso prevalentemente
in Asia meridionale ma che, ultimamente, sta diffondendosi anche in Occidente e in Italia. Il
testo è basato su fatti realmente accaduti tratti dalla cronaca dei giorni nostri.

Propone la storia di dipendenza affettiva
di una donna nei confronti del partner
che la inganna per anni; quando allo
stremo la donna decide di chiudere la
relazione, egli ritiene intollerabile il suo
rifiuto e giunge a organizzare un
agguato per sfigurarla in volto con
l’acido. Si rifà a quanto accaduto a
Lucia Annibali che ha raccontato la sua
storia nel libro Io ci sono. La mia storia di
non amore, scritto insieme alla
giornalista Giusi Fasano e pubblicato nel
2014, dal quale è stato poi tratto il film
TV del 2016 Io ci sono. Avvocato del foro
di Urbino, il suo nome emerge alle
cronache il 16 aprile 2013, quando il suo
volto viene sfregiato con l'acido da due
uomini mandati dal suo ex-fidanzato
Luca Varani. Varani è stato condannato
nel 2016, in via definitiva, a 20 anni di
reclusione per tentato omicidio e
stalking, mentre i due uomini che hanno
materialmente commesso il reato sono
stati condannati a 14 anni.


